
Il  Teatro  Comunale  di
Siracusa  ha  adesso  un
gestore,  direzione  artistica
ad Orazio Torrisi
Arriva da Catania la società che si occuperà della gestione
del teatro comunale di Siracusa. Il bando pubblico, dopo una
sofferta  genesi,  è  stato  vinto  da  “Teatro  della  Città”
rappresentato da Giorgia Torrisi. Si tratta di un centro di
produzione  teatrale  nazionale,  riconosciuto  dal  Ministero
della Cultura e dalla Regione Siciliana che può contare sul
direttore artistico Orazio Torrisi, già direttore del Teatro
Stabile di Catania ed in passato nella terna di nomi al vaglio
del Mibact per l’incarico di soprintendente Inda.
“Inizia  una  nuova  e  affascinante  stagione  per  il  nostro
bellissimo Teatro comunale. La consegna di stamattina a chi lo
gestirà con competenza e passione segna infatti un ulteriore
passo avanti verso una piena valorizzazione di un autentico
gioiello architettonico nel cuore di Ortigia e di un Tempio
laico di cultura cittadina”, esulta l’assessore Fabio Granata.
“Abbiamo  condiviso  tutte  le  tappe  fondamentali  del  suo
recupero  e  con  i  dirigenti  dell’assessorato  abbiamo  reso
possibile  questa  gestione  stabile  e  molto  professionale,
attraverso una gara pubblica e trasparente. Diamo il benvenuto
a Orazio Torrisi, direttore artistico di grande esperienza,
che avrà il compito di programmare da subito la vita del
nostro teatro”.
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“Le giornate insieme a te per
l’ambiente”, anche a Siracusa
l’iniziativa di McDonald’s
Anche  a  Siracusa  approdano  “Le  giornate  insieme  a  te  per
l’ambiente”  di  Mc  Donald’s.  L’appuntamento  è  fissato  per
giovedì 7 ottobre . Sarà una giornata dedicata alla lotta al
fenomeno sempre più attuale del littering, ovvero l’abbandono
di rifiuti nell’ambiente. Patrocinata dal Comune di Siracusa e
resa possibile anche grazie alla preziosa collaborazione con
l’Istituto  di  Istruzione  Secondaria  Einaudi,  l’iniziativa
vedrà coinvolti una classe dell’istituto e i dipendenti dei
ristoranti McDonald’s, che saranno impegnati in prima linea
nella pulizia del quartiere Pizzuta. L’appuntamento è previsto
per le ore 9:00 presso il ristorante McDonald’s di via Luigi
Monti.
Siracusa è una delle 100 tappe nazionali che saranno coinvolte
nel progetto, per il quale i ristoranti McDonald’s si faranno
promotori  del  coinvolgimento  di  associazioni  e  cittadini,
unendo  le  forze  per  un  unico  obiettivo:  contribuire  alla
pulizia di parchi, strade, spiagge e piazze, a seconda delle
esigenze specifiche di ogni Comune.
Il fenomeno del littering, infatti, è un problema sempre più
ampio che oggi crea disagi sia a livello di decoro urbano sia
di  inquinamento  ambientale.  Gettare  un  rifiuto  a  terra
significa immettere nell’ambiente un oggetto che vi rimarrà
dai 3 mesi, se di carta, a un secolo, se di plastica[1], con
un impatto che deve tenere conto anche del fatto che in Italia
la plastica non raccolta raggiunge le 500.000 tonnellate ogni
anno[2]. La maggiore densità di rifiuti abbandonati interessa
i luoghi pubblici all’aperto: nei parchi italiani si trovano 4
rifiuti per metro quadro[3], mentre nelle spiagge si parla di
7,8 rifiuti ogni metro[4].
In questo scenario, “Le giornate insieme a te per l’ambiente”
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si inseriscono in un percorso virtuoso verso la transizione
ecologica che McDonald’s ha intrapreso ormai da diversi anni a
partire dai suoi ristoranti, con un forte impegno in termini
di  Packaging  e  Waste  &  Recycling.  Ne  sono  un  esempio
l’eliminazione della plastica monouso in favore di materiali
più  sostenibili,  l’installazione  di  contenitori  per  la
raccolta  differenziata  nelle  sale  e  nei  dehors,  la
collaborazione con Comieco per lo sviluppo di un nuovo sistema
per garantire la riciclabilità del packaging in carta e la
campagna  di  sensibilizzazione  sulle  corrette  modalità  di
raccolta dei rifiuti rivolta ai consumatori dei ristoranti.

Inoltre, attraverso questa iniziativa, McDonald’s rinnova la
propria vicinanza ai territori in cui opera con i suoi oltre
610 ristoranti e l’impegno dei 140 licenziatari, imprenditori
fortemente radicati nelle comunità locali.

Turni  di  lavoro  eccessivi,
30mila  euro  per  un
infermiere.  Il  Codacons
lancia class action
Dopo  il  risarcimento  ottenuto  da  un  infermiere  che  si  è
rivolto  al  Tribunale  del  Lavoro  di  Siracusa,  il  Codacons
lancia  una  azione  collettiva  aperta  a  tutti  i  sanitari
siracusani. Il presupposto lo spiega il presidente provinciale
dell’associazione dei consumatori, Bruno Messina. “Vi è la
prassi illegittimamente praticata dalle Aziende Sanitarie ed
Ospedaliere  di  esigere  dal  proprio  personale,  medico  ed
infermieristico,  l’espletamento  di  turni  di  pronta
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disponibilità  in  eccesso  rispetto  a  quelli  previsti  dalla
legge”.
Secondo il Codacons, avverrebbe che – malgrado il CCNL preveda
un limite massimo di turni mensili di pronta disponibilità
richiedibili  ai  medici  (10)  ed  agli  infermieri  (6)  –  le
Aziende Sanitarie ed Ospedaliere violino costantemente tali
limiti data la derogabilità della norma stessa.
Il Tribunale del Lavoro di Siracusa ha riconosciuto ad un
infermiere,  assistito  dall’avvocato  Salvatore  Raciti,  un
risarcimento di oltre 30mila euro. La sentenza n. 691/2020 (
giudice  Filippo  Favale)  ha  accertato  l’inadempimento
contrattuale dell’Azienda presso cui l’infermiere lavorava ed
il diritto di questi al relativo risarcimento per – scrive il
giudice della sentenza – “il costante, ordinario e reiterato
sforamento del limite previsto dalla legge di 6 turni/mese, e
cioè  un’eccezionale  adibizione  del  ricorrente  a  turni  di
reperibilità oltre il limite contrattuale”
Questa sentenza, divenuta definitiva per mancata impugnazione,
“si inserisce nel solco della sentenza della Cassazione n.
13935/2015 e della sentenza n. 160/2016 emessa dal Tribunale
del Lavoro di Enna relativamente al personale medico”, spiega
l’avvocato Raciti.
Per avviare un’azione collettiva di richiesta risarcimento, il
Codacons ha istituito a Siracusa un apposito sportello, con
sede in via Tisia Ronco II n. 4 al quale medici e infermieri
potranno rivolgersi per tutte le info.

“La Mela di Aism” per battere
la  sclerosi  multipla:  come
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richiederle  e  donare  a
Siracusa
I volontari di Aism, Associazione Italiana Sclerosi Multipla,
sono pronti a tornare in piazza anche a Siracusa. Da venerdì 1
a lunedì 4 ottobre – giornata del Dono Day – anche a Siracusa
gazebo per “La Mela di Aism”.
A fronte di una donazione di 9 euro, è possibile prenotare il
proprio sacchetto da 1,8 kg di gustose mele rosse, verdi o
gialle. Le prenotazioni sono possibili chiamando la sezione
provinciale Aism di Siracusa al numero 0931 462393 oppure
compilando il form online. I volontari porteranno le mele
direttamente  a  casa  dei  richiedenti  o  potranno  esserle
ritirate nella sede di via Necropoli del Fusco o in piazza San
Giovanni,  dove  sarà  attiva  la  postazione  per  le  quattro
giornate. Altre postazioni sono previste anche in provincia: a
Francofonte, Avola, Noto, Palazzolo Acreide.
L’Aism ringrazia sin da ora i volontari della Croce Rossa
Italiana  che  forniranno  il  loro  aiuto:  il  Comitato
provinciale,  con  il  commissario  Francesco  Messina,  ed  i
diversi  Comitati  territoriali,  Avola  e  Francofonte  in
particolare. Un ringraziamento anche alla Consulta comunale
giovanile di Siracusa guidata dal presidente Nicolò Saetta. Ed
infine i volontari di Angeli in moto, che da anni collaborano
con Aism soprattutto nella consegna a domicilio.
L’iniziativa di sensibilizzazione e di raccolti fondi andrà a
garantire e potenziare i servizi destinati alle persone con SM
e a sostenere la ricerca scientifica sulla sclerosi multipla.
La sclerosi multipla è una grave malattia del sistema nervoso
centrale,  cronica,  imprevedibile  e  spesso  invalidante.  Si
manifesta per lo più con disturbi del movimento, della vista e
dell’equilibrio,  seguendo  un  decorso  diverso  da  persona  a
persona.  E’  una  malattia  che  colpisce  principalmente  i
giovani, di cui non si conoscono ancora le cause e per la
quale non esiste ancora la cura definitiva.
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Alla  manifestazione  è  legato  anche  il  45512,  il  numero
solidale di Aism i cui fondi raccolti oltre a sostenere la
ricerca scientifica sulle forme gravi di sclerosi multipla
andrà  a  sostenere  il  progetto  “ripartire  insieme”  dopo
l’emergenza, per essere ancora di più al fianco delle persone
con sclerosi multipla e continuare a garantire le attività di
AISM sul territorio, fondamentali per le persone con SM.

San  Michele  Arcangelo,  la
Polizia celebra oggi il suo
Patrono:  cerimonia  a  San
Giovanni
Questa mattina, nella chiesa di San Giovanni alle Catacombe,
celebrato  il  Patrono  della  Polizia  di  Stato,  San  Michele
Arcangelo. A presiedere la celebrazione, il cappellano della
Polizia, don Giuliano Gallone.
Alla funzione religiosa hanno partecipato il Questore della
Provincia di Siracusa, Gabriella Ioppolo, il Prefetto, Giusi
Scaduto ed una rappresentanza di donne e uomini della Polizia
di  Stato  e  dell’Amministrazione  Civile  del  Ministero
dell’Interno.
La cerimonia, celebrata anche in memoria di tutti i caduti
della Polizia di Stato, si è svolta, come ogni anno, in un
clima di raccoglimento e di sentita partecipazione
San Michele è stato proclamato Patrono della Polizia da Papa
Pio IX il 29 settembre del 1949 ed è anche protettore della
Gendarmeria vaticana.
È,  inoltre,  ricordato  come  difensore  del  popolo  e  viene
rappresentato, dalla devozione popolare, come un combattente
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che, con spada e lancia sconfigge lo spirito del male.

Siracusa.  “Stop  al  cattivo
lavoro”,  sit-in  dell’Ugl
davanti  alla  sede  di
Confindustria
Stop al “cattivo lavoro”.
L’Ugl di Siracusa ha organizzato un sit-in con volantinaggio
per  venerdì  1  ottobre  davanti  la  sede  di  Confindustria
Siracusa. Previsto anche un incontro con il presidente, Diego
Bivona.
Per il segretario confederale Giovanni Condorelli e Antonio
Alioto, segretario, occorre “restituire dignità ai lavoratori,
bloccare  gli  appalti  al  massimo  ribasso  e  sub  appalti  e
puntare sempre più a migliorare la sicurezza nei posti di
lavoro. I lavoratori- tuonano i due esponenti del sindacato-
hanno diritto ad un salario dignitoso, punti salienti della
nostra campagna di sensibilizzazione.
Intenzione del sindacato è anche sollecitare il riconoscimento
dell’area di crisi industriale da istituire a Siracusa.

Covid,  il  bollettino:  25
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nuovi  positivi  nel
siracusano, il contagio corre
“solo” a Francofonte
Sono 25 i nuovi positivi al covid in provincia di Siracusa,
nelle ultime 24 ore. Continua la frenata del contagio visibile
anche  nei  numeri  del  capoluogo  dove  gli  attuali  positivi
scendono per la prima volta dopo mesi sotto quota 200: sono
191 (-29). Scendono anche i siracusani ricoverati all’Umberto
I: 20, nessuno in terapia intensiva. Il che non significa che
non ci siano pazienti intubati ma solo che non si trovano in
TI siracusani del capoluogo. Ad Augusta, seconda città della
provincia,  sono  47  (-)  gli  attuali  positivi,  8  persone
ricoverate in ospedale. Rimane un caso a sè Francofonte: nella
cittadina agrumicola schizzano a 266 gli attuali positivi, 12
le persone ricoverate. E la percentuale di vaccinati prima
dose è la più bassa di Sicilia.
In tutta a regione sono oggi 553 i nuovi casi di Covid19
registrati, su 20.357 tamponi processati. Gli attuali positivi
sono 16.597 (-236). I guariti sono 776, 13 i decessi. Negli
ospedali sono 596 i ricoverati (-19), 70 in terapia intensiva
(-2).
Quanto alle altre province: Palermo 11 nuovi casi, Catania
306, Messina 100, Ragusa 19, Trapani 38, Caltanissetta 5,
Agrigento 18, Enna 31.

Allarme  criminalità,  vertice
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in  Prefettura:  l’Antimafia
guarda a Siracusa
Il “caso Siracusa” sarà al centro della riunione del Comitato
per  l’Ordine  e  la  Sicurezza  pubblica  di  domani.  La
recrudescenza  degli  episodi  di  criminalità  nel  capoluogo
rappresenta motivo di forte preoccupazione per chi gestisce
attività economiche, per le forze dell’ordine, come per le
istituzioni e per le associazioni di categoria. Saranno tutti
al tavolo della prefettura per fissare una strategia che possa
arginare  un  fenomeno  che  sembra  veder  coesistere  la
criminalità  organizzata,  che  appare  più  “aggressiva”  e  la
microcriminalità, responsabile, per fare l’esempio di questi
giorni, di furti con scasso continui. Un momento difficile,
che  necessita  della  massima  attenzione,  anche  secondo  la
politica, che si interroga su alcuni aspetti ed è pronta a
fare la propria parte. 
Così  sembra,  ad  esempio,  nel  caso  del  parlamentare  Paolo
Ficara del Movimento 5 Stelle, che annuncia un’interrogazione
al ministero dell’Interno, dopo un veloce colloquio telefonico
con il prefetto, Giusi Scaduto. Le forze dell’ordine sapranno
anche  questa  volta  fornire  la  giusta  risposta-commenta  il
deputato pentastellato-  rispedendo indietro ogni tentativo di
inquinare  la  vita  sociale  ed  economica  delle  attività
siracusane.  Non  lesineranno  sforzi  ma  il  basso  numero  di
denunce  registrate  in  un  anno  non  aiuta  l’attività  di
contrasto. Invito i commercianti e gli imprenditori ad avere
fiducia  nelle  Istituzioni  e  nelle  associazioni  impegnate
nell’antiracket”. 
Anche il deputato regionale Stefano Zito (M5s) non nasconde la
sua preoccupazione. Ne ha parlato telefonicamente con Nicola
Morra,  presidente  dell’antimafia  nazionale.  “Come  in
precedente, si è detto disponibile ad ogni azione comune per
garantire legalità e rispetto delle regole. Ha voluto portare
la sua solidarietà alle attività commerciali colpite a cui va
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la nostra vicinanza ed appoggio”, le parole di Zito. 
Intanto, nei giorni scorsi, la relazione semestrale della Dia
ha  elencato  i  settori  di  interesse  della  criminalità
organizzata  nel  territorio  siracusano:  estorsioni,  usura,
spaccio  di  stupefacenti,  infiltrazione  nel  gioco  d’azzardo
illecito  e  del  controllo  di  quello  legale.  Ma  anche
infiltrazioni  nel  campo  dell’edilizia,  dei  rifiuti,  dei
servizi cimiteriali e dei trasporti, oltre al settore della
produzione di energia da fonti rinnovabili e dell’agricoltura.
“Nonostante le azioni e gli arresti delle forze dell’ordine,
in  città  ed  in  provincia,  non  si  modifica  la  struttura
criminale ed il controllo del territorio sotto l’influenza
delle cosche catanesi. Una situazione preoccupante – rimarcano
Paolo Ficara e Stefano Zito – anche perché ci troviamo in un
momento delicato per molte attività economiche, colpite dalla
pandemia  e  dalla  difficoltà  della  ripresa  economica.  Non
dobbiamo  lasciare  da  soli  i  commercianti  ed  i  settori
produttivi  della  nostra  provincia,  prima  linea  sana  nella
difesa dal dilagare di interessi loschi e criminali”.
Il Partito Democratico, attraverso il segretario provinciale,
Salvo Adorno, chiede “maggiore controllo e consapevolezza”.
“Il  Partito  Democratico-prosegue  Adorno-   esprime  la  sua
solidarietà all’imprenditore vittima dell’ennesimo attentato e
confida che le forze dell’ordine riescano ad assicurare alla
giustizia i colpevoli”. “Occorre – aggiunge il segretario del
Pd – rimettere al centro della discussione politica il tema
della  criminalità  organizzata  che  nell’ultimo  periodo,  con
sempre maggiore evidenza, sta rialzando la testa con azioni
eclatanti e pericolose per riaffermare il suo dominio sul
territorio”. “Allo stesso tempo, occorre favorire e rimettere
in moto quell’educazione alla legalità che in passato aveva
portato ottimi risultati, aiutando le vittime di estorsione-
conclude  Adorno-   a  denunciare  i  loro  aguzzini  ed  a  non
lasciare il fenomeno sotto traccia”.  



Venti secondi per un furto:
la moto come un ariete, così
rubano  i  registratori  di
cassa
Venti secondi per portare via il registratore di cassa. Le
telecamere dell’impianto di videosorveglianza di una attività
commerciale  siracusana  hanno  ripreso  nei  giorni  scorsi  le
veloce sequenza di furto. E’ notte, mancano pochi minuti alle
4 del mattino. Entrano in azione in due. Uno dei malviventi,
alla  guida  di  una  moto,  si  scaglia  contro  la  porta
dell’attività, riuscendo ad aprirla dopo un paio di rumorosi
colpi a mò di ariete. Il complice, pantaloncini corti e con il
volto travisato, si lancia all’interno subito diretto verso la
cassa. Afferra il registratore e la cassetta con il denaro e
fugge. Venti secondi in tutto, dalla moto che sperona la porta
alla fuga.

Magro il bottino, dopo la chiusura della cassa, al termine
della giornata lavorativa, rimangono appena pochi spiccioli.
Ma  notevole  è  il  danno  causato  all’attività  commerciale.
Questi  piccoli  episodi  ripetuti  –  almeno  9  nel  corso
dell’ultima  settimana  –  stanno  contribuendo  ad  alzare  il
livello di inquietudine sociale, aumentando la percezione di
insicurezza tra i commercianti. Non a caso, le associazioni di
categoria hanno alzato la voce negli ultimi giorni e domani in
Prefettura a Siracusa vertice del Comitato per l’Ordine e la
Sicurezza  pubblica  dedicato  proprio  all’allarme  criminalità
nel capoluogo tra furti e bombe carta.
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Caro  bollette,  nel  2020  i
siciliani hanno pagato 1.210
euro:  “E  ora  ulteriori
rincari”
Bollette elettriche e di fornitura del gas più care in Sicilia
rispetto al passato e la prospettiva è di nuovi rincari.

Sono i dati che emergono dall’osservatorio di Facile.it. Il
bilancio  appare  in  chiaroscuro:  la  bolletta  elettrica,  lo
scorso anno, ha raggiunto i 530 euro, vale a dire il 7,9% in
più rispetto al 2019 (a fronte di un aumento nazionale del
7,5%). È andata meglio, invece, sul fronte del gas; i consumi,
nonostante i lockdown, sono rimasti sostanzialmente stabili e
i siciliani hanno così potuto beneficiare in pieno del calo
delle  tariffe  spendendo,  in  media,  680  euro.  Il  dato  fa
guadagnare  alla  regione  il  quarto  posto  nella  graduatoria
nazionale delle aree dove si spende di meno per il gas.

Complessivamente, quindi, tra luce e gas, nel 2020 le famiglie
siciliane hanno messo a budget 1.210 euro a famiglia, vale a
dire il 2,4% in meno rispetto alla media nazionale. Il timore
è che per il 2021 la cifra sia ben più salata: le tariffe sono
aumentate  considerevolmente  nella  prima  parte  dell’anno,  i
consumi, se si pensa ad esempio allo smart working, per molte
famiglie sono rimasti comunque elevati e i prezzi potrebbero
lievitare ulteriormente nei prossimi mesi.

«Il primo ottobre le tariffe energetiche verranno aggiornate e
il rischio di un maxi aumento è concreto se si considera che
ormai da mesi stiamo assistendo ad una crescita importante del
costo  delle  principali  materie  prime  energetiche»,  spiega
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Mario  Rasimelli,  Managing  Director  Utilities  di  Facile.it.
«Per mettersi al riparo dalle variazioni, che scatteranno in
automatico  per  chi  è  tuttora  nel  mercato  tutelato,  il
consiglio  è  di  valutare  il  passaggio  al  mercato  libero
approfittando  delle  offerte  a  prezzo  fisso  proposte  dagli
operatori.».

Con le tariffe attualme pnte in vigore, secondo le simulazioni*
di Facile.it, a parità di consumi, guardando alla miglior
tariffa del mercato libero, una famiglia potrebbe risparmiare
fino al 16% per la bolletta elettrica e fino al 13% per quella
del gas.

L’andamento regionale della bolletta elettrica

Se si guarda ai dati su base regionale emergono significative
differenze  territoriali.  Considerato  che  il  prezzo
dell’energia sotto regime di tutela è uguale in tutte le aree
del Paese, la differenza del peso della bolletta è legata
unicamente ai consumi; più energia si usa, maggiore sarà il
conto finale.

Guardando  alla  graduatoria  nazionale,  al  primo  posto  si
posiziona la Sardegna; nell’Isola il consumo medio a famiglia
rilevato nel 2020 è stato pari a 3.266 kWh che, sotto regime
di tutela, corrisponde ad un costo totale di 584 euro, vale a
dire il 15,6% in più rispetto alla media nazionale. Consumi
così  alti  si  spiegano  con  l’assenza  di  una  fornitura  gas
nell’Isola, situazione che spesso viene sopperita con l’uso di
dispositivi elettrici, come stufette e scaldabagni, che hanno
un grosso impatto sulla bolletta.

Al secondo posto si posiziona il Veneto, dove il consumo medio
rilevato è pari a 3.027 kWh e la bolletta a 542 euro.

Le  regioni  dove  invece  i  consumi  di  elettricità  sono  più
contenuti, e quindi le bollette più leggere, sono la Valle
d’Aosta, dove nel 2020 le famiglie hanno speso, in media, 399
euro a fronte di un consumo di 2.231 kWh e la Liguria (2.404



kWh e un costo annuo di 430 €).

L’andamento regionale della bolletta gas

Il  prezzo  del  gas  sotto  regime  tutelato,  a  differenza  di
quello dell’energia, varia a seconda delle aree del Paese; il
peso  della  bolletta,  quindi,  è  frutto  sia  dei  consumi  di
ciascuna famiglia, sia delle tariffe previste dall’area di
residenza.

Dall’analisi dei contratti emerge che i cittadini che nel 2020
hanno pagato il conto più alto sono quelli del Trentino-Alto
Adige;  qui  una  famiglia  media  ha  speso  935  euro  l’anno.
Seguono, parimerito, i residenti in Emilia-Romagna e Piemonte
(931 euro).


